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Vivisezione: 

approvata dal Consiglio Grande e Generale la Proposta di Legge per vietarla a San Marino 

 
San Marino 20 Settembre 2007 - L’Associazione Sammarinese Protezione Animali, esprime 
grande soddisfazione per l’approvazione avvenuta quest’oggi da parte del Consiglio Grande e 
Generale della Proposta di Legge di iniziativa popolare, “Disposizioni sul divieto di speri-
mentazione animale nella Repubblica di San Marino”. Con l’approvazione di questa Leg-
ge, il nostro Paese si qualifica come “Nazione cruelty-free” ossia come il primo Paese al 
mondo che non accetta l’impiego degli animali nella ricerca, perché il nostro Parlamento 
ha saputo comprendere e accogliere le ragioni dei numerosi cittadini firmatari, i quali hanno 
portato all’attenzione delle istituzioni tutto quanto vi sia di sbagliato e di vergognoso nella vivi-
sezione.  
Quanto cioè sia eticamente inaccettabile a causa delle atroci sofferenze cui sono sottoposti 
gli animali da laboratorio, considerati come “oggetti viventi”, quanto sia inutile e dannosa per 
l’uomo, poiché come erroneamente si crede, non è l’antitesi alla sperimentazione sull’uomo, 
ma l’anticamera, dal momento che ogni sostanza o farmaco sperimentato sull’animale 
dovrà sempre e comunque essere testato sull’uomo per poter essere commercializza-
to. Inoltre, come si basi su un presupposto del tutto sbagliato, cioè quello di applicare 
all’uomo i risultati ottenuti sull’animale, che però assurdamente variano da specie a 
specie. 
 
Per questi motivi sono sempre di più i medici e i ricercatori che cercano vie alternative alla vi-
visezione, caldeggiando l’utilizzo dei metodi sostitutivi, diversi dei quali già disponibili da circa 
un ventennio.  
La bibliografia scientifica è ormai piena di pubblicazioni che criticano e invalidano la vivi-
sezione, ritenendola “cattiva Scienza” ma nessun testo scientifico riporta testimonianze sui 
benefici della stessa. 
 
Grazie a questa Legge, che punisce fra l’altro pesantemente chi fa sperimentazione sugli a-
nimali, la Repubblica di San Marino rappresenterà un polo d’attrazione per quelle industrie 
che utilizzeranno i metodi sostitutivi, più validi, attendibili ed anche più economici. 
 
L’APAS ringrazia sentitamente i Consiglieri che con il loro intervento hanno contribuito 
all’accoglimento della Legge e naturalmente tutti coloro che l’hanno votata. 
La scelta di San Marino di non accettare la vivisezione sarà di grande esempio per tutto 
il mondo, esempio, che si auspica venga seguito ben presto da altri paesi, affinché si 
possano salvare da atroci sofferenze milioni di animali e perché ci si avvii verso una 
ricerca al passo con i tempi e più attenta alla salute dell’uomo. 
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